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ato anche l'ordine del giorno 

«Sorprendente celerità» 
nei preliminari della 

Conferènza di Madrid 
Le formulazioni approvate fanno ri­
ferimento all'Atto finale di Helsinki 

Nostro servizio •' ' 
MADiuu — i lavun della 
riunione preparatoria della 
conjerenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
procedono t con una sor­
prendente celerità * e così ta­
luni membri di varie delega-

.. zumi, senza escludere ovvia­
mente intoppi procedurali e 
politici sempre possibili, pen­
sano che di questo passo si 
potrebbe tornare a casa en­
tro la prima decade di otto­
bre, cioè con un mese di an­
ticipo sulle previsioni che 
circolavano negli ambienti 
occidentali alla vigilia dell'in­
contra. 
' Martedì sera, le 35 delega­
zioni avevano adottato, 
sempre a proposito della fase 
preparatoria, l'ordine del 
giorno . proposto dal Liech­
tenstein, articolato su 3 capi­
toli principali: l) discussione 
e definizione del livello, del­
l'organizzazione, del calenda­
rio e delle norme di lavoro 
della Conferenza principale 
che, come è noto, avrà luogo, 
sempre qui a Madrid, a par­
tire dall'li novembre; 2) di­
scussione e definizione del-
l'odg di detta Conferenza; 3) 
preparazione del documento 
finale. . . . . >• \ 
• Mercoledì mattina, a con­
clusione di un dibattito aper­
tosi nel pomeriggio preceden­
te, era stato adottato il titolo 
ufficiale di questa conferen­
za, che suona così: < Riunio­
ne di Madrid dei rappresen­
tanti degli Stati partecipanti 
alla Conferenza sulla sicurez^ 
za e la cooperazione in Eu­
ropa-convocati in base alle 
disposizióni dell'Atto finale di 
Helsinki relative al seguitò 
della] conferenza ». -
: Tutto ciò. ne conveniamo, 
può sembrare ben poco per 
due giorni di .lavori, mentre 
U mondo vive tensioni acute. 
lacerazioni e drammi sènza 

fine, esplosioni di irrazionali­
tà sempre più gravi. Eppure, 
senza insistere sul fatto che 
ogni conferenza internaziona­
le è, prima di tutto, un con­
fronto minuzioso di testi, di 
parole e, a volte, perfino di 
punteggiature (da cui alla fi­
ne esce, quando esce, qualco­
sa che può fare storia), an­
che questo titolo cela un suo 
risultato politico, e cioè un 
riferimento preciso a Quel 
momento storico per la di­
stensione che fu appunto 
l'Atto finale di Helsinki, che 
una parte degli occidentali 
avrebbe preferito sostituire 

, con Belgrado e che i paesi 
socialisti hanno tenuto a i-
scrivere qui per meglio pre­
cisare la filiazione di questa 
conferenza di Madrid. 

A questo punto è difficile 
dar credito a quella stampa 
spagnola, evidentemente im­
beccata da qualcuno, secondo 
cui ' i sovietici rifiuterebbero 
fin d'ora che la Conjerenza 
di Madrid decida, come ave­
va deciso quella di Belgrado, 
di continuarsi nel tempo e di 
fissare ; nuovi appuntamenti 
di verifica e di rafforzamento 
della v distensione europea 
negli anni a venire. 

Ciò che i sovietici vorreb­
bero evitare è che — parten­
do dal € libro » giallo » di 
Belgrado — si stabiliscano 
priorità e tempi particolari 
di discussione per i temi sui 
quali gli Stati Uniti e alcuni 
dei loro alleati sono pronti a 
dare battaglia (diritti del­
l'uomo, Afghanistan) a scapi­
to di quello che dovrebbe es­
sere lo scopo principale di 
Madrid. ' e cioè il rafforza­
mento della distensione at­
traverso la~ convocazione di 
un incontro pan-europèo sul 
disarmò o su. misure atte a 
ricreare la fiducia reciproca. 

Augusto Pancafdi 

Messaggio del Papa 
ai capi di Stato 

CITTÀ' DEL VATICANO 
— Un, documento sui te-

, mi della • conferenza per 
la cooperazione e la sicu­
rezza europea è stato in-

"viato dal Papa —~~ in for­
ma di messaggio - ai 

, capi. di stato di. tutti i 
paesi firmatari del docu­
mento di Helsinki del 
1975, e partecipanti ai la­
vori della sessione prepa­
ratoria in corso a Ma­
drid. In Vaticano viene 
data conferma dell'invio 
del documento, ricevuto 
in questi giorni dai capi 
di stato dei paesi euro­
pei dell'Est e dell'Ovest, 

nqnché. degli Stati Uniti.1 

ma viene precisato che 
si tratta di uh .documento. 
diplomatico che non ver-

- rà pubblicato dalla Santa 
• ' sede; come moltissimi al-
- tri documenti che, a giù-
. dizio degli organi vatica­

ni competenti, rivestono 
carattere riservato. 

Secondo informazioni 
giunte da alcune capitali 
europee il documento atti­
ra in particolare l'atten­
zione dei capi di Statò 
sui problemi dd diritti 
dell'uomo e, tra l'altro, 
sulla libertà di coscienza 
e di religione. 

Commissione italiana 
per il dialogo Est-Ovest 
ROMA — Una commissio­
ne italiana per la CSCE 

, (la Conferenza per la si­
curezza e la cooperazione 
in Europa), la cui fase 

":. preparatoria è in corso in 
questi giorni a Madrid, è 
stata insediata ieri matti­
nila alla Farnesina dal mi-

. bistro degli esteri Colom­
bo. In questa occasione. 

. Colombo ha definito la 
> prossima conferenza di 

Madrid come cuna possi­
bilità di incontro fra Est 

\e Ovest che non va asso­
lutamente perduta », ai fi-

i ni; del t recupero del pro-
. cesso distensivo ». Il go-
- verno italiano è favorevo-
." le perciò alla partecipa-
' zkwie alla Conferenza dei 
; ministri degli esteri dei 

35 paesi firmatari dell'at­
to di Helsinki. L'Italia e 

' gì! altri paesi delle CEE. 

inoltre, ha affermato an­
cora Colombo, sono dispo­
nibili : per concordare a 
Madrid, in previsione di 
una conferenza europea 
sul disarmo da tenersi a 
scadenza ravvicinata, un 
mandato in cui siano pre­
viste misure tendenti alla 
e trasparenza » delle atti­
vità militari in Europa. 

La.Commissione insedia­
ta ieri, fl cui compito è di 
contribuire alla ' elabora­
zione della posizione ita­
liana alla Conferenza, è 
presieduta daD'on. Cario 
Russo. Ne fanno parte fra 
gli altri, i parlamentari 
comunisti Calamandrei e 
Segre. Giorgio RuiTolo. 
Guido Carli. Rinaldo Osso­
la, l'on. Spaventa. • fon. 
Vittorie, il prof. Ventri-
glia. Paolo Savona, fl sen. 

- Betiizza. 1* ambasciatore 
Gardini. 0 sen. Fenoaltea. 

In seguito agli scioperi 

Legge marziale 
in Turchia: altri 110 

operai arrestati 
ANKARA — Nelle Provincie 
turche di Adana, Kahraman-
saaras, Oasiantep, Advaman 
• Hate*. U comando del VI 
corpo d'armata — che gesti­
sce la legge marziale — ha 
«denunciato* meomportamen-
tt nei posti di lavoro che tur­
ano la tramptillttè pubblica 
a tmrtm.no la Uberto di teso­
ro». 
: perciò — prosegue l'annun­
cio del comando militare — 
«sono stati arrestati 110 ose­
rai, appartenenti sia ad or-
ganizaaatom legali, sta aé or­
ganizzazioni megalt» e. nei 
loro confronti, è stato aperto 

un procedimento graduarlo. 
Sono stati vietati scioperi 

• e serrate» generali in tut­
te queste Provincie. 

La situatone politica, nel 

Eese, sembra ancora in una 
se di stallo. Non si è riu­

sciti ad eleggere il nuovo pre­
sidente della Repubblica e 
la presktensa "ad interim m, 
dopo che, net mano scorso, 
è scaduto il mandato (non 
rinnovabile) del generale 
Koruturk, resta affidala al 
presidente del Senato. -

Se si arrivi, o no, ad «na 
antldpasione delle «lesioni 
politiche generali * tuttofa 
incerta 

La maggior parte dei governi per ora «sta a vedere»! 4 

Prudenza nelle reazioni arabe 
alla fusione Ira Libia e Siria 

Si spiega sia con le difficoltà del momento che con il fallimento di precedei!? 
ti tentativi unitari - Il plauso dell'OLP e del movimento nazionale libanese 

BEIRUT — Continuano-ad essere im­
prontate ad una certa prudenza le rea­
zioni del mondo arabo alla proclama­
zione - ufficiale • — avvenuta mercoledì 
e che verrà concretizzata entro un me­
se — della fusione tra Libia e Siria 
in uno Stato unito, che e sarò la base 
— dice la dichiarazione ufficiale con­
giunta — del movimento della rivoluzio­
ne araba* nonché *un nucleo per una 
unità pan-araba*. La cautela si spiega 
sia con ragioni politiche contingenti. — 
legate cioè alle tensioni e alle polemi­
che che dividono attualmente il .mon­
do arabo (e non solo l'Egitto dagli al­
tri Paesi arabi) — sia con il bilancio 
negativo di tutti i passati tentativi uni­
tari. alcuni dei quali hanno già avuto 
come protagonisti la Libia o la Siria o 
tutt'e due i Paesi. 

L'unica piena approvazione alla fusio­
ne siro-libica è venuta dall'OLP, per 
bocca del suo leader Yasser Arafat: il 
fatto, comunque, non . ha sorpreso : gli 
osservatori, dato il sèmpre più' stret­
to coordjnàmento fra movimento palesti­
nese é governo siriano, e' dato atiche, 
il ruolo che le truppe siriane svolgono 
in Libano come € Forza araba di dis­
suasione». :;•:.:.-' : ":'.. • ..;'.•'' ; 
f • Proprio quest'ultimo • dato • spiega là, 
varietà delle reazioni" libanesi:...il pri­
mo. ministro dimissionario Selim. el Hoss 
(musulmano) e i và̂ ri movimenti nasse? 
riarii e di sinistra hanno espresso il 
loro pieno appoggio:/il:-governo è per 
ora silenzioso; esplicitamente critici in­
vece gli ambienti della destra cristia­
na, ostili a; qualsiasi iniziativa che pos-

< • " • t ( •• 

sa rafforzare la Siria o i palestinesi. Se­
condo • il giornale An Nahar, l'unione 
siro-libica ha cuna portata maggiore 
rispetto ad ogni precedente tentativo di 

• unificazione araba ». ..; ' ,-
. .Essendo scontato l'atteggiamento ne­
gativo del Cairo, gli osservatori rileva­
no peraltro che anche l'Irak, lo Yemen 
del sud e l'Algeria ' (Paesi cioè del 
« fronte della 'fermezza ») ' non hanno 
àncora espresso la loro opinione. Prò: 
pfio la cautela delle reazione arabe (e 
la complessità della situazione attuale 
ih Medio Oriente) hanno spinto eviden­
temente il presidente siriano Assad a 
impegnare il suo ministro degli èsteri, 
Abdél Halim Khaddam. in un tour nei 
principali Paesi arabi: ed è significati­
vo che la prima tappa sia stata l'Arabia 
saudita. ; • - - . . . . . . . . . . . 
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Uria 
Sul giornale « Pechino sera » 

astoricó 
suona crracaa 

Il giornale racconta la storia di un generale fatto uccide­
re nel XII secolo dall'imperatore e da «quattro traditori» 

PECHINO - Sul quotidiano 
della sera \ di ;. Pechino; è 
apparso ieri un articolo, sótto 
forma di. t apologo storico ». 
che costituisce di fatto il più 
severo attacco (sia pure in­
diretto), finora rivolto contro 
la figura di Mao Tsetung. 

" Intitolati) < Anche Zhao Gnu 
dette mettersi in ginocchio », 
l'artìcolo narra la storia • di 
un celebre generale giusti­
ziato nel .12? secolo dopo 
essere caduto -• in • disgrazia 
presso l'imperatore a causa 
delle -. calunnie di r. quattro 
avversari politici, tre uomini 
e una donna. L'imperatore 
era'appunto Zhao Gòu, che 
il' quotidiano chiama diretta­

mente in causa -' peri l'ucci- | 
•sione del generale. ,• ' -, ; . • '• 

Quest'ultimo si chiamava 
Yue Fei: fu riabilitato alcuni 
anni dopo la morte e accanto 
alla sua tomba furono collo­
cate le statue dei < quattro 
traditori », umiliati e inginoc­
chiati davanti al tumulo. La 
tomba esiste tuttora a Hahg-' 
zhou, nella Cina centrc-oHen;* 
tale, e per tradiziorie tutti ì 
visitatori continuano a colpire 
simbolicamente , le - quattro 
statue di bronzo. »-' -J' . 

I ; Nel , ricordare gli. antichi 
eventi, • il • e Pechino » sera * 
scrive che la responsabilità 
della morte di Yue Fei non 
va attribuita soltanto ai quat­

tro. ma anche all'imperatore-; 
che' avallò l'esecuzione ,, .. 

Il giornale si rammarica 
che nella storia cinese. Zhao 
Gou non sia mai stato messo 
direttamente in causa, osser­
vando che questo è compren­
sibile in una società x feudale 
che divinizzava l'imperatore. 
•e Ma ih un paese socialista 
cóme il nostra — aggiunge il 
quotidiano — non devono esi­
stere tabù e occórre dire ai 
giovani che Yue Fei fu ossa*-' 
s'mato non sólamente ' dai ( 
quattro ; traditori, ma anche 
da Zhao Gou e che. anche '• 
l'imperatore dovrebbe essere 
in ginocchio davanti \ alla • 
tomba del generale ». 

• : 1 : » : * 

Se non ci possiamo fidare del vitello fresco. 
Se non ci possiamo fidare dei controlli. 

Se non d possiamo fldare di certi allevatorL 
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Li vicérida de^i estrô m^̂  
dubbi che, partendo dallbmogeneizzatov coinvolgono ora anche la carne ;:, 
fresca. Dubbi sulla certezza delle analisi in uso in Italia, dubbi sulla effettiva ;; 
nocività degli estrogeni, dubbi sulla possibilità di efficaci controlli di legga : : ^ 
;;V̂ ^̂ .•;̂ v.;'N6̂ :per primi ci auguriamo che la verità sia presto accertata nella TS S-: 
sua completezza!. Ma o^i che la carne di y i t ^ è in discussioiie,̂ ^̂ ĉ  
.daremo aijnostó:'banilMhi?. ^:^i^F'f::l :^:':'^ "" : •% 
•::!:^;;Ì-%.:'1* risposta è la carne di manzo.\-lPFl}Fr-F:r':r:' ] 
Si è accertato che gli estrogeni proibiti sono usati solo ndl'allevamento • 
dd vitdlL Gli allevatori non hanno infatti alcun interesse economico a trattare -
i bovini adulti con estrogeni II manzo è cpjindi sicuramente indenne 
e oggi è runico che merita la nostra fiducia. D suo valore nutritivo è Iô  jstesso 
ddlacainie divitdlo e, sotto forma di —^ - ^ J t ^ ^;"2^^ 
omogeneizzato, è anche perfettamente J ^ M ? f H ? l ^jttl lft: atrtì^flMaL 
digCTibile ^v?':A*. ^VV;̂ ;--",; \':: ,.'-;.....;••.":?.'. . - . . - , / . • . : . - - ' -V- . - - . • . : •:•*•- ; - ' - V r ^ ; ^ ^ . 

Per ora le nòstre industrie si limiteranix) a usare per i bambini cam 
di manzo. Tutti i genitori, oggi, dovrebbero lare altrettanto. ; 
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